
 

 

Care Colleghe/ Cari Colleghi, 

Siamo giunti ormai al termine di un anno  denso di avvenimenti e ci apprestiamo a viverne 

un altro che sarà molto impegnativo per le importanti sfide che ci attendono! 

Nel 2015 è proseguita la riorganizzazione del Gruppo conseguente alla fusione tra Unipol, 

Fondiaria Sai e Milano Assicurazioni, avvenuta agli inizi del 2104, sono state adottate 

procedure uniche nell’ambito del Gruppo e sono stati messi a punto nuovi prodotti volti al 

superamento della logica divisionale all’interno di UnipolSai, che rappresenta il secondo 

gruppo assicurativo in Italia. 

Questo processo è molto complesso e rischia di avere ripercussioni negative sui lavoratori, 

in termini di spostamento delle attività lavorative da una piazza all’altra, con conseguente 

impoverimento di alcune sedi, e di mancata valorizzazione del capitale umano  e  

dequalificazione professionale: occorre pertanto un costante monitoraggio dalle 

organizzazioni sindacali, che hanno il dovere di incalzare  l’azienda e richiamarla al 

rispetto dei principi  stabiliti negli accordi di riorganizzazione. A questo proposito nei 

giorni scorsi sono stati sollecitati unitariamente alcuni incontri relativi a tematiche 

importanti ed  urgenti, quali quella dell’Area Sinistri e Sistemi di controllo, quella Tecnica 

Danni, nonché il  tavolo paritetico  per le sedi di  Bologna/Milano. 

Purtroppo ricorderemo quest’anno per i 25 licenziamenti che l’azienda ha effettuato, 

violando i diritti  dei lavoratori licenziati, e agendo a danno di  tutto il settore assicurativo, 

in quanto il principio della volontarietà, che è stato profondamente leso dal Gruppo 

Unipol, è patrimonio di tutti gli assicurativi. Stiamo seguendo le vertenze di diversi  

lavoratori licenziati e le sentenze finora emesse hanno dichiarato l’illegittimità di questi 

licenziamenti, a riprova di quanto sosteniamo ormai  da un anno.   

Nel corso di quest’anno abbiamo sottoscritto importanti accordi, tra i quali quello relativo 

alla riorganizzazione sinistri, alle fusioni di alcune società del Gruppo in UnipolSai, con 

conseguente adozione per il personale delle  società interessate del contratto assicurativo e 

del CIA Unipol o Fonsai a seconda dei casi (i dipendenti della Società  UnipolSai Real 

Estate avevano il CCNL del Commercio), nonché l’accordo per il premio variabile per i 

colleghi ex Fonsai, che ha sancito due importanti principi che sono  stati trasfusi nella 

piattaforma del CIA di Gruppo: il riconoscimento delle anzianità e il consolidamento. 

A seguito della mancata firma da parte dei sindacati autonomi dell’accordo del 29/12/14,  

si era creata una profonda frattura tra le organizzazioni confederali e quelle autonome, ma 

nel mese di ottobre, dopo avere constatato la volontà comune di ricercare una riapertura 

del dialogo per superare la divisione sindacale, si è operato un confronto sulle ragioni, i 

percorsi e le modalità per la ripresa di un’azione sindacale unitaria, ponendo al centro 

l’obiettivo della massima coesione fra le lavoratrici e i lavoratori del Gruppo. 



 

Questo confronto unitario ha portato alla condivisione di un nuovo impegno comune, reso 

necessario dai gravosi imminenti impegni, quali la presentazione di una piattaforma del 

CIA e  le profonde ristrutturazioni all’interno del Gruppo, che saranno stabilite dal  nuovo 

piano industriale, che dovrebbe essere ufficializzato nel prossimo mese di marzo. 

Lo scorso 14 dicembre abbiamo presentato la piattaforma del primo CIA di gruppo e siamo 

consapevoli che la trattativa con l’azienda richiederà molto impegno e determinazione da 

parte delle organizzazioni sindacali. 

Anche sul fronte del rinnovo del CCNL ANIA le OO.SS sono impegnate in una trattativa 

complessa e difficile, considerato che la parte datoriale cerca in tutti i modi di 

deregolamentare e introdurre flessibilità in vari istituti. 

Inoltre l’uscita di Unipolsai dall’Ania pone tutta una serie di interrogativi: quanto avverrà 

nel nostro Gruppo non potrà che avere ripercussioni sul comparto e quindi anche sul 

tavolo di rinnovo del CCNL. 

In attesa degli importanti eventi del prossimo anno, in vista dell’approssimarsi delle 

festività, porgiamo a Voi e alle Vostre Famiglie i nostri più sinceri auguri di 

 

 

Arrivederci al 2016!!! 

FNA GRUPPO UNIPOL 


